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“Voi personaggi austeri, 
militanti seVeri…”
le storie dei compagni che sapeVano 
ridere (anche di se stessi)

Ma i comunisti italiani (quelli del PCI, per 
intenderci) erano davvero così seri e poco 
inclini al sorriso? Sono stati veramente quei 
“personaggi austeri, militanti severi” cantati 
da Francesco Guccini nella sua “Avvelenata”? 
Anche. Tuttavia, non erano privi d’ironia, 
soprattutto nei confronti di loro stessi. 
Si rideva dei malintesi e delle disavventure 
di questo o quel compagno. Le vicende, 
trasmesse per lo più oralmente, con il trascor-
rere del tempo si sono arricchite, diventando 
sempre più grottesche e gustose, ‘allungan-
dosi’ e ingigantendosi. 
Si tratta di storie un po’ romanzate, ma, in 
fondo, vere (con qualche modifica a nomi 
e cognomi per non infierire più del neces-
sario…) a dimostrazione della profonda 
umanità di quella comunità di uomini e 
donne che, all’ombra della stessa bandiera 
(rossa), hanno contribuito a fare la storia di 
un partito che è stato tanta parte della soci-
età italiana.

Marco Travaglini è nato a Baveno, sul lago 
Maggiore, nell’autunno del 1957. 
Vive ad Omegna, sul lago d’Orta, e lavora a 
Torino. Giornalista pubblicista, ha scritto per i 
quotidiani L’Unità, La Prealpina e Il Riformista. 
Collabora a numerosi periodici e riviste.
Autore di narrativa e saggistica, fa parte del 
GISM, il gruppo italiano scrittori di mon-
tagna. Dirigente politico della sinistra in 
Piemonte, nella Direzione nazionale dei Ds 
dal 2001 al 2004, ha rappresentato l’Italia 
del nord-ovest in seno all’ASA, l’associazione 
della sinistra democratica dell’arco alpino 
aderente al Partito del Socialismo Europeo.
“Bruciami l’anima” è il suo ultimo libro.
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Marco Travaglini

VOI PERSONAGGI AUSTERI,
MILITANTI SEVERI...
LE STORIE DEI COMPAGNI CHE SAPEVANO RIDERE
(ANCHE DI SE STESSI)

Prefazione di Livia Turco

Ma i comunisti italiani (quelli del PCI, per intenderci) erano davvero così seri 
e poco inclini al sorriso? Sono stati veramente quei “personaggi austeri, militanti 
severi” cantati da Francesco Guccini nella sua “Avvelenata”? 
Anche. Tuttavia, non erano privi d’ironia, soprattutto nei confronti di loro stessi. 
Si rideva dei malintesi e delle disavventure di questo o quel compagno. Le vicende, 
trasmesse per lo più oralmente, con il trascorrere del tempo si sono arricchite, di-
ventando sempre più grottesche e gustose, ‘allungandosi’ e ingigantendosi. 
Si tratta di storie un po’ romanzate, ma, in fondo, vere (con qualche modifica 
a nomi e cognomi per non infierire più del necessario…) a dimostrazione della 
profonda umanità di quella comunità di uomini e donne che, all’ombra della stessa 
bandiera (rossa), hanno contribuito a fare la storia di un partito che è stato tanta 
parte della società italiana. 
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